
 

 

 

 

 

 

 

 

                

  
 

                                                                                                                                       

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

     

CELEBRAZIONI A PRAVISDOMINI 
Lunedì 10/12 - ore 18.00 – per GIACOMEL EMMA 

Mercoledì 12/12 – ore 15.00 – alla MADONNA per i DEVOTI 

- per ANTONINI PIETRO nel 7° giorno d. morte 

- ann. BORSOI BRUNO ed ERMELINDO 

- ann. TOFFOLON TERESA 

- per PIETRO TERESA e SILVANO 

Venerdì 14/12  – ore 18.00 – per DEF.ti FAM. MARONESE 

Sabato 15/12 – ore 18.30 – per VALVASORI FEDERICO 

- per LOVISA ANTONIO e LUIGIA – per MANCINI NATALE 

- per PITTON SIMONE e VALVASORI ANDREA 

- ann. BELLOMO PIETRO e RINA – per DEF.ti ATTILIO e MARIA 

- ann. BELLUZZO AQUILINO o. FAM.ri 

- per VALERI LUIGI, RUGGERO e MARSON GIOVANNA 

- per BRAO SANTE e NASCIMBEN MARIA 

- per CORAZZA BENVENUTA e DAMO GENOVEFFA o. nipoti 

Domenica 16/12 – ore 11.00 - per la COMUNITA’ 

- per SARTOR ANGELA, GINO e DEFUNTI FAM. 

- per CEOLIN SILVANA   

- per ANTONINI PIETRO e MARIA 

- per DEFUNTI DIMENTICATI della PARROCCHIA 
 

CELEBRAZIONI A BARCO 
Martedì 11/12 – ann. BORGHESAN GIUSEPPE (nel 100° nascita) 

- nel TRIGESIMO MORTE di BORGHESAN GIANFRANCO 
Giovedì 13/12 – a SANTA LUCIA per DEVOTI e BISOGNOSI 

- per TOME’ GIOVANNI ed ERMINIA  

- per PROSDOCIMO ALBINO, FRATELLI e sor. CATERINA  

Domenica 16/12 – ore 9.30 – per la COMUNITA’ 

- ann. FORTE NATALINA o. Figli 
- ann. BASSO PIETRO, NINA e LUIGIA 
- per PROSDOCIMO GIUSEPPE ed ELENA 

 

Domenica 9 dicembre 2018   

Padre STEVEN cell. 3467664102; fisso: 0434/644772 
                          e-mail: bralsteven@libero.it 

Nell’anno quindicesimo dell’impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio Pilato 
era governatore della Giudea, Erode tetràrca della Galilea, e Filippo, suo 
fratello, tetràrca dell’Iturèa e della Traconìtide, e Lisània tetràrca 
dell’Abilène, sotto i sommi sacerdoti Anna e Càifa, la parola di Dio venne 
su Giovanni, figlio di Zaccarìa, nel deserto. Egli percorse tutta la regione 
del Giordano, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei 
peccati, com’è scritto nel libro degli oracoli del profeta Isaìa: «Voce di uno 
che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sen-
tieri!  Ogni burrone sarà riempito, ogni monte e ogni colle sarà abbassato; 
le vie tortuose diverranno diritte e quelle impervie, spianate.  Ogni uomo 
vedrà la salvezza di Dio!». 
 

La seconda domenica di Avvento presenta la figura di Giovanni Battista come 
segno della venuta della salvezza di Dio. La storia vive qui il suo culmine: il mo-
mento più atteso e più desiderato, il momento dell’annuncio del regno di Dio 
che comincia: il Messia sta per arrivare. 
Nella tradizione dei grandi profeti dell’Antico Testamento, la parola di Dio è ri-
volta a Giovanni nel deserto. Giovanni - figlio di Zaccaria - diventa così profeta e 
precursore del Messia. Malgrado le paure e il terrore che ispira, il deserto è, 
nella memoria religiosa del popolo di Israele, il luogo di riunione, dove Dio ha 
parlato al cuore del suo popolo, il luogo dove Dio è stato più che mai il pastore 
del suo gregge. Del deserto Giovanni denuncia e ricorda l’identità religiosa più 
particolare del suo popolo: il Dio d’Israele è fedele al suo legame e mantiene le 
sue promesse di salvezza. 
Convoca di nuovo i suoi nel deserto, per annunciare loro l’arrivo del Messia. Ma 
Dio si aspetta sempre dall’uomo un minimo di collaborazione ed esigerà da lui 
un battesimo di conversione, la purificazione dei suoi peccati, e lo sforzo di 
superare gli ostacoli che gli impediscono di vedere l’alba della salvezza. 
(www.lachiesa.it) 
 

DAL VANGELO SECONDO LUCA 
 

IN MEMORIA DI PIETRO ANTONINI 
Gesù dice che “Uomo saggio è colui che fa la volontà del Padre, 
ascolta e mette in pratica le Parole di Dio, perché costruisce la 
propria vita sulla roccia e non sulla sabbia”. 
Ti ricorderemo così: con la tua FEDE vissuta nella preghiera e nel 
canto, per le numerose e generose OPERE BUONE compiute nella 
CARITA’ e per la gioia che trasmettevi a coloro che incontravi. 
GRAZIE, PIETRO! Continua a intercedere per noi. 
Per te: due Messe di suffragio: una mercoledì 12 ore 15.00, l’altra 
domenica 16 ore 11.00. 



 

 NOTIZIARIO 
 

DOMENICA 9 DICEMBRE 
 

Oggi, Seconda Domenica di Avvento, i ragazzi della classe quinta elementa-
re animano la S. Messa delle ore 11.00.   
Ricordiamo i poveri mentre ci prepariamo ad accogliere Dio che si è fatto 
povero per la nostra salvezza.  
Domenica prossima i ragazzi della prima e seconda media ci aiuteranno a 
celebrare la Terza Domenica di Avvento.  
 
PROGETTI DI SOLIDARIETA’ 
 

Domenica scorsa i ragazzi che hanno animato la S. Messa sono venuti con 
GENERI ALIMENTARI portati all’altare e da distribuire ai poveri. Altri ragazzi 
del catechismo faranno gesti simili anche nelle prossime domeniche. Occor-
re però che voi adulti vi ricordiate di condividere qualche dono in questo 
tempo di Avvento, sapendo che ogni POVERO porta in sé i segni della pre-
senza di Gesù.  
Nelle nostre chiese i cesti vuoti della CARITAS attendono di essere riempiti 
del vostro amore. GRAZIE. 
 
Nella giornata di solidarietà per il seminario (celebrata il 25 ottobre), abbia-
mo pregato per i 31 seminaristi che sono in cammino verso il sacerdozio e 
per gli educatori e insegnanti che li accompagnano. Abbiamo realizzato an-
che una raccolta di offerte che segnano il livello della vostra generosità: a 
Pravisdomini € 620,00 e a Barco € 250,00. I superiori e i seminaristi ringra-
ziano di cuore e ricambiano con la loro preghiera per noi. 
 
GESU’ NASCE POVERO 
 

In quest’anno pastorale dedicato ai poveri vogliamo lasciarci illuminare dalle 
parole di Papa Francesco tratte dal messaggio per la “II° Giornata mondiale 
dei poveri”.  Tre verbi in particolare caratterizzano l’atteggiamento del pove-
ro e il suo rapporto con Dio:  
“gridare”, “rispondere” e “liberare”. 
Anzitutto, “Gridare”.  La condizione di povertà non si esaurisce in una paro-
la, ma diventa un grido che attraversa i cieli e raggiunge Dio.  Che cosa 
esprime il grido del povero se non la sua sofferenza e solitudine, la sua de-
lusione e speranza?  Possiamo chiederci: come mai questo grido, che 
sale fino al cospetto di Dio, non riesce ad arrivare alle nostre orec-
chie e ci lasci indifferenti e impassibili?  

 
 
 
È il silenzio dell’ascolto ciò di cui abbiamo bisogno per riconoscere la loro 
voce.  Se parliamo troppo noi, non riusciamo ad ascoltare loro.  Spesso, ho 
timore che tante iniziative pur meritevoli e necessarie, siano rivolte più a 
compiacere noi stessi che a recepire davvero il grido del povero.  In tal ca-
so, nel momento in cui i poveri fanno udire il loro grido, la reazione non è 
coerente, non è in grado di entrare in sintonia con la loro condizione.  Si è 
talmente intrappolati in una cultura che obbliga a guardarsi allo specchio e 
ad accudire oltremisura sé stessi, da ritenere che un gesto di altruismo pos-
sa bastare a rendere soddisfatti, senza lasciarsi compromettere direttamen-
te.  
 
BOLLETTINO DI NATALE 2018 
 

Per coloro che si fossero dimenticati o volessero inserire del materiale nel 
Bollettino di Natale, questi sono gli ultimissimi giorni disponibili. In particola-
re per genitori di bambini battezzati nel 2018, coscritti, coppie sposi… chi 
volesse inviare qualcosa spedisca all'indirizzo mail enri-
co.savian22@gmail.com. 
 
Completata la stampa, il bollettino sarà portato nelle famiglie: chiediamo per 
favore la disponibilità di qualche persona che diventi "postino" per un paio 
d'ore, anche insieme a qualcun altro, coprendo magari la propria via. Chi 
fosse disponibile contatti Enrico Savian al 3407045766. Grazie! 
 
ASPETTANDO IL NATALE …. IN PIAZZA! 
 

Anche quest’anno ritorna la festa “Aspettando il Natale … in Piazza!” nei 
giorni 14/15/16 dicembre.  
E’ un’ottima occasione per stare insieme, degustare le specialità proposte e 
condividere le varie attività: laboratori, vendita torte, animazioni, musica e 
molto altro ancora.   
Ricordiamo in modo particolare la recita di Natale della Scuola dell’Infanzia 
in sala parrocchiale domenica 16 alle ore 14.00. 
A seguire ci sarà una ricca lotteria a cura del gruppo Mamme e Papà 
dell’asilo.  
Alle ore 15.30 arriva Babbo Natale con il suo giro in carrozza per i più piccoli 
e la consegna dei doni. 
Il ricavato dell’evento sarà devoluto in Beneficenza. 
Partecipiamo numerosi!!!! 
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